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lo scorso rese, e precisar 
il rondo ha degnamente com^ 
unssa. Sette novembre;! il p 
su ’-*ha sesta parte del globo 
ciie pareva non dovesse finir 
crepito del quale ognuno voi 
vano mas soluzione. Ovunque, 
pianto per i lutti infiniti e 
vo thè oolpisse i oòlpsvoli d 
mettesse di ricostruire nella 

I primi ad abbati.ere 
di dentro ed a porsi al 
no subito fino allora il 
chiaro ohe la via della 
tallirono altre soluzioni,
Soviet invece operai, intellettuali, contadini, 
nazionalità differenti costruirono il socialismo,

L.quando, nel rondo che la rivoluzione non aveva rinna'vat- 
cara furibonda-la guerra, il paese ohe avevo pacificati e r 
trasti nelle sue frontiere: il-paese del soeialisro fu proci 
. .difendere ì* Europa'. La’ rivoluzione del 1917 fu l ’opera de 
seevico alla testa delle rasse, fu 1* Òpera di chi aveva s 
sempre avversato le capitolazionij di chi, oon la lottar, 
gli anni piu oscuri dell5oppressióne. 3 la rivoluzione visse,è 
perchè i bolsoevichi insegnarono al popolo a tener duro, pordhè 
c colpirono senza pietà i diffonditori del pani db, i predicotor 
le zza t i pavidi che si facevano alleati dei traditori, Yins.e la JìivQluzi^ 
i e oontro la fare, contro il blocco dei nemici di fuòri, contro il tfadi_ 
rrto dei proprietari fondiari, dei capitalisti, dei loro servi che chia­
mavano lo straniero - contro il 'loro popolo. Vinse il popolo -sotto la guida 
di Lenin, L ’opera dura della ricostruzione*: le difficoltà quotidiane de}~ 
1»economia, la creazione dei nuovi quadri, tutto questi si compiè perchè 
il popolo, guidato dal suo Partito, sapeva che lavoravi per là prima vol­
ta per il suo rondo, per il rondo dei suoi figli»

Oontro i pessimisti e contro gli impazienti, contro‘ahi paventava i aa 
orifici, contro chi si faceva- strumento degli imperiali$ri .nomici, vinse• 
re gli operai che costruivano i Giganti, i colcosiani ohe irp&ravanè a c 
urre il trattore e à superare l ’egoismo individuale, i giové-hì studenti ' 
che apprendevano la tecnica e gli ingegneri che 1 'applicavano. -B i poppi; 
dell’Unione Sovietico trovarono la garanzia dello vittoria in Stalin, il 
pilota incomparabile che, continuando e sviluppando’ l’opera --di Lenin, sero



fe gridarli ool suo genio sulla dura via dell * edificazione del socialismo, 
E-'venne l’aggressione dei berta ri. La prova piu dura a coronare ' le prò 

ve durissime. Il popolo che aveva provato i suoi capi nella Rivoluzione 
e nell*edificezione, il popolo che aveva imparato ad avere fiducia nelle 
proprie forze e avevo spezzato la resitenza dei traditori e degli inetti, 
doveva vincere la guerra. Nelle faboriche e nei campi, nelle ferrovie e 
s-’lle navi, uomini e donne costruirono, fabbricarono, trasportarono per 
il fronte.- Ielle file dell’esercito, nelle città divenute fortezze, nei 
reperti partigiani, presenti ovunque, uomini e donne combatterono e cad­
dero, ma colpirono-a morte il nemioo., Oggi il popolo dell'Unione Sovietica 
vince la guerra. Russi e ucraini, georgiani e tartari, ozérbtìgiani e bian 
co-russi e lettoni e moldavi sono fratelli in quell‘Armate Lossa gloriosa 
che ha già varcate le frontiere dell'Unione dovunque e dovunque insegue 
il nemico•d’Europa. Sono varcate le frontiere finlandesi, norvegesi, po­
lacche, rumene, bulgare, cecoslovacche, ungheresi e jugoslave» R'

L'Armata Rossa combatte in Germania. Ovunque i popoli d'Europa saluta 
no-le forze liberatrici, si affratellano a loro nella lotta, volgono lo 
sguardo pieno di fiducia e di speranza verso l'Unione Sovietica«

il popolo italiano, che sempre ha guardato con a.r-rirezipne e-con sirape, 
tia all'Unione Sovietica, oggi più..che mai vi guarda con gratitudine é odo 
riconoscenza. E* l'Unione Sovietica che ha spezzato le macchina, di guerra 
hitleriana, è essa che ha-offerto per prima all'ItaIla, appena uscita, dal 
la catastrofe nazionale, una mano amica additando al nostro paese la via 
della rinascita e della ricostruzione, Il G-overno Sovietico h stato il 
primo a riconoscere la .Nazione Italiana quale amica del ,e Razioni libere.
rstimonianzp sicura dell’a^-icizie sovietica s-no, infine, quei soldati 

ohe il fascismo aveva mandato contro la Russia e che sono, oggi, i miglio 
ri propagandisti della fiducia che dobbiamo -avere nel suo governo, nel 
suo esercito e nel suo popolo. -

Oggi i figli e i fratelli di cuci contadini che.hanno salvato ì solda 
ti italiani, pur spezzando 1’esercito di kussolini. si avvicinano alle
rostro frontiere» Cacciati i tedeschi .dalla Juguslr via ». marciano con 
’crcito del Maresciallo Tito per affrettare la cacciata dall'Italia.

Gli italiani che henno inteso il monito delle storia, che hanno capito 
1’insegnamento sovietico sanno che devono, che possono combattere, che 
bevono tenere duro se vogliono vincere.

Essi salutano i popoli eroici dell'Unione Soviet ivo, la sua Armata Ros 
sa gloriosa, il grande capo Stalin, e combattendo contro i tedeschi ed ì 
fascisti affrettano il giorno dello comune vittoria*

DICHIARAZIÓNE COMUNI DEL P.C.I. E DEL PiRIITO SOCIALISTA D ’U;ITA' 
PROLETARIA PER L'ANNIVERSARIO DELIA RIVOLUZIONE D lOTTOBRE

Le date•luminosa del 7 novembre è commemorata ancorò una volto il guer 
ra, ma è auspicio di prossima vittoria.

Da Stalingrado a Leningrado gli eserciti sovietici hanno portato con 
impeto travolgente i loro rossi vessilli nel cuore dell'Europa centrale 
:d in terra* di Prussia» In un seguito ininterrotto di epiche c&mpqgne, 
l'Armata Rossa, sostenuta dall'indomita volontà, e dal sacrificio coscienti, 
di tutto un popolo, che difende le grandi conquiste della Rivoluzione, ha. 
schiantato l'infernale macchina bellica nazista., liberando l 'Europa dal-- 
1'incubo dell'invincibilità dell'esercito tedesco. Attanagliate sulla im 
"-enea estensione del fronte Orientale, dissanguate da.-; disfatte su disfatta 
le forze naziste non hanno più. potuto opporre un* resitenza valida alla 
campagna d'invasione ed hanno dovuto abbandonare in poche settimrne la 
Francia, subendo perdite irreparabili. La potenza degli Alleati si eser-
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cit4 P*r per spez&rre le disperate resistenze sull!estremo bastia
n'é che difende il territorio del ilei eh, ventre lfAr»rct' Ross* avanza, per 
«n grmde eevicerohio che si stringe ivpir cebi Ir- ente sul cuore.dell: Uc£

; (3)

ir prove cielupion d-elìc guerra, che ha avuto le s>ie ore. dremn tiohe,
1 S*S, , è vinte. E* vinta por ''rtù delle ve se e oovbr ttenti e. Ir 

vprrtrioi, è vinte per le virtù di tutto un popolo che non conobbe vai 
♦fn rovento di incertezza, per il quel© non si presentò ve i un5alternative 
nelle lotte, per virtù di chi lo he guide to con 1% ilo ferva ed ine follai)! 
le fiducia.

Il 1- rtito Govuniste Itoli' no c il P rtito Soci' listo It^lirno d ’U*P., 
che hanno ceuént-tp nelle lotte di lìber? alone lo volontà di portare in 
’*n ben prussico dorrai il prò iotaristo italiano rii*unità, ricostituendo 
un solo gronde partito, srlutano il grande popolo russo, che del venturo 
sw 1917 non conosce so-str nello sforzo gigantesco in cui s5è visurato,
1 cospetto di un vondu incredulo ed ostilej s. lutano Stalin, i grandi, 
capi che Ì' uno retto le sorti delle rivoluzione, delle costruzione, socir̂  
liste c di quo sto ircene gucrr-' ; sluf.no il P rtito che è espressione 
.enuine delle forze creatrìci di un rivoluzione che 'ha vutato il corso 
dellu civiltà, di unr rivoluzione che, nei suoi viari ideali, non • pper 
tiene solo ri popolo russo, va ri proletari tu di tutto il vendo,

. 'p t i covo Oggi è strt'- forte nei lavoratori di tutti i presi Ir sugge*? 
etIone delle Rivoluzione russa e lrstt'. oca vento 11 ‘'Unione Sovietica . ■ In 
torno rll’O.R.S.S,, euv^ione delle Riyoluziore, baluardo dell nuova so­
cietà. senza classi, forze propulsive del socialismo, sì stringono al rivo, 
luzion ri di tutto il véndo. si s ld-no lo 'schiaro proletarie in una soia 
cèjrpa tt- falange, si uniscono levasse popolari onebbirte ài IL prupr.gan. 
db vqnzognera delle olig- f chi e d svinanti.

Il tempo, nonché off use*-rw 1" date di destino che* noi oggi celebri,-ve, 
Ir rischiar'' e la fa vieppiù fu.?gid i, lo atr-oi esperienze e vicende di 
u^c guerre che da sci a m i  f V galla i popoli, 1* dova no alta nei cuori 
di chi 1-' vara e soffre, sonz ohe valga distinzione di classe, cove un 
sf'ybolo dì lotta ed un segno di redenzione. IP fa di sangue, inizio di 
stenti inenarrabili, che hanno portato al trionfo dei!;ideale socialista : 
*hc ci d.iee cove soltanto - sul sacrificio si costruisca dur evolvente;

E in qu.estr data, i comunisti od i socialisti d?Itf li e , che si battono 
'.'irnco fi? lido nell lotta di libar zicne per un covine ideale- si rivol 
• ..no m n  uno ete.sso "pòolio ì a vpionì dell’ resistonz» che eóvbattono 
con indorrr bile slancio nulle ferva zi uni dei Volontari doli'- Libertà, agl: 
coirai ed ai contadini, ohe sostengono con fervo cu ore. la tracotanza e 
la off e r i tezae del ne zi-f: sciano vorente, ai giuv-ni, !'lle donne, che op_ 
pongono nuove orgeui'zz zion.i di lotta e 11'op rossore, -a tutto un popolo 
che vive le a c. Orbita e lo oudezso di quest-'ora fui'le, perche 1’ fiducia 
non vacilli negli "nivi, perchè si riconforvi 1: detervimzio no portat" 
nella lotta, perchè gli sforzi si centuplichino nell*fppruasinarsi della 
iftbu razione nazionale ohe deve riscattare.-gli unni del servaggio fascisi

la gr-T.de Nazioneuno stesso f ond~ di .rovine e di sangue è use.
C :• vi ètica per = rrivarc.j attr verso la costruzione del socia Uòvo, f .

tenza dì oggi, Ir ricorrenz' gloriosa dell" Rivoluzione Ru-ssc oonferv.i 
eel popolo ìayor toro 1' volontà di combattere fino sili vittoria. per 
la rinascita e 1 oertezza dell-ascesa nella libertà e noi progresso oi-̂
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ìjp- lotta , il combattimento, la leva dell' insurrezi one apportano al Per 
tito sempre nuove energie. Queste energie devono essere inquadrate, devo" 
no essere dirette. Il moltiplicarsi dei nostri compiti richiede d'altra 
parte sempre nuovi quadri, compagni cioè in grado di assumere una respon 
s^bilità dirigente, cppaci di concretale nel loro campo di attività-, le 
direttive politiche del Partito.

I quadri non si formano spontaneamente, nè si creano automa ticernente, 
la volontà di lotta, l’istinto di classe, lo spirito di sacrifìcio non 

sono elementi - soffio enti a creare un .quadro capace d̂. dirigere e dì crien 
tare, di condurre e di realizzare ima linea di politico conseguente e di 
principio. I quadri si creano attraverso lo sforzo di ogni compagno di e 
levare le sma coscienza politica attraverso lo sforzo dell^organizzazione 
P r aiutare ogni compagno nella conquista di una nuova' maturità politica.

E ’ vero che i quadri di Partito non si formano di colpo, e tanto meno 
col lavoro artificiale. I quadri si formano- soprattutto attraverso il com 
battimento, attraverso le esperienze della lotta, di classe; e le esperien 
ze non si ricavano dai libri ma soprattutto dal lavoro che-ognuno svolge 
giorno per giorno, Queste esperienze ognuno le deve fare sulle proprie 
spalle. Ka sarebbe un grave errore pensare che la-lotta.-, da sola, il lavoro 
p-litico,, sono sufficienti a creare dei -quadri bolse evieni.

Se all’esperienza pratica, se alla-lotta non si unisce ..LO • .STUDIO, i~ 
compagni non si formano e quadri bolgeeviohi capaci di assimilare e giu- 
et a mente' applicare la linea del Partito, capaci di portare ‘un contributo 

-̂ pv ale all*elaborazione ed allo .sviluppa di queste lotta.,- - * « .
Bisogna quindi studiare, bisogna saper studiare, E studiare non è, sol- 

t rito leggere le dispense della scuola' di Partito, ma è soprattutto discu 
tare POLIIIOAl'ENTE, rendersi ampia ragione delle direttive politiche del 
..o rtlto, e so min--'re i concreti . problemi del lavoro quotidiano, nel' quadro 
generale dello politica del Partito,

E* necessario che ogni riunione di Partito sia PRIBàRATAf che ci sia 
"n ordine del giorno sul quale i compagni possano riflettere, attorno al 
v a l e  possano coordinare le proprie idee. E’ necessario ohe in. ogni riu­
nione di Partito l'ordine del giorno rechi un PBOBXEfc-A POLITICO, Tutti 
gli argomenti che noi trattiamo sono argomenti politici^ me intendiamo 
lire che all'ordine del giorno ci sia un argomento ohe si sollevi dal pra_ 
ideismo del lavoro tecnico organizzativo, fatto giorno per giorno. Si d,e 
oc cioè trattare il problema più. importante del giorno, senza cadere in 
\ ghe disquisizioni sulla politica generale, interna ed internazionale,
' cercando di orientarsi sui problemi che si pongono, oggi al nostro 'Par 
tito, al nostro Paese, Le riunioni non devono ridursi a conversaziojii sul 
■ iù. o - sul meno, svolte tra un gruppo di amici, Non basta saper COSÌ di­
scutere, bisogna saper COLE discutere.

Bisogna abituarsi e fare un rapporta, a discutere senza interrompersi 
.s ticernente, a cominciare e a finire una discussione-

PEL DISCUTERE POLITICAI*-ENTE bisogna studiare il materiale di Partito, 
sogna -discutere in riunione gli articoli dell'Unità-e di ”Là Nostra 
tta”, bisogna discutere e commentare gli opuscoli pubblicati"dal Parti 

*ó e i testi fondamentali della nostre dottrina.
I&  studiare è soprattutto lavoro di ogni giorno, sforzo di conquistare 

m  orizzonte politico più. vasto, sforzo di chiarire la nostra consueta 
ttività nel quadro generale della politica del Partito; studiare è appro 

foudire i consueti problemi che ci capitano ogni giorno davanti agli oc­
chi e non soltanto quelli che interessano specificatamente la classe o~
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p e r s i a  rra. 'i p rob lem i cheint-ereseano tutti g l i  strati coi quali siamo*a; 
c o n t a t t o .  S o l ta n to  a t t r a v e r s o  i l  lavoro  di ogni compagno p e r  la  conquisti 
d i  une. più. a l t a  m a t u r i t à  p o l i t io /a  , i l  n o s t ro  partito sarà un'Partito b u i  
e c e v io o , un P a r t i t o  i n  grado d i  a s s o l v e r e  i compiti che le funzione n az i  
n a i e  d e l l a  c l a s s e  ope ra ie  pone a l l a  su«- avanguardia*
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173 BARBA RITA 1 DELI. » INVA SORE 
I/’ODISSEA DELLA NOSTRA GENTE

(5);

Ecco una lettere - come tantissime altre - che documenta Jbimurcn.0--e 
barbero trattamento fatto dagli odiatissimi invasori alle nostro popola­
zioni, trattamente che assume pejtticulare ferocia e. crudeltà allorché i 
tedeschi, piali di-rabbia, sono costretti ed,abbandonare le loro posiziu 
ni sul fronte di guerre. '

ottobre 1944. Care G o r e l l o 9 ti mondo quest* mia por dirti che si; 
*-o sani-e- pa.lvi. Abbiom o trovato alloggio a 0, de mia famiglio di colite — 
•lini. Purtroppo nostro madre non è con noi perchè, vecchio o malandata 
come sol, non ho potato lasciare la cesa. Che Die. V* protegge solò come 
ni trova in mezzo a tonti pericoli! Abbiamo pròsatu bratti giorni con la 
,11 erra sempre più vicino ed abbiamo.-perduto tutto * Perduto non è detto ♦ 
giusto, piuttosto ci hanno rubato tutto; mobilia, materassi, il ehva Ilo, 
due vacche e il vitello. Hanno ammazzato' anche- il ma ir le. di 80, Kge ed ;hon 
no .mangiato sulla -nostro, tavola tirando fuori forchette e coltèlli, drar­
gento rubati da-qualche signore. Si sono ubbriaca ti col nostro vino,;- è 

x craVf’wo ’vhiusi nella ©oiffittf.it Ix&ac e .io piccole piangevano 
ù t o i Siamo - stati vaiti ore senza mangiare c finalmente s^no -ndnt.i via 
o:ricando sui nostri carri le cose migliori e lo scorte e•perfino io fi­
nestre, Nostro fratello era nascosto con mi? ronza noi bo.sqô  Pane non 
oc ne;vedeva da settimane e abbiamo fatto la pu3 ente con la farina che 
c,ra tutta sparsa per terra, Dopo mezzogiorno sono a rr iva ti altri redos h: 
b. 1 fronte, sporchi e pieni di fame. Un maresciallo voleva facessimo da 
r ngir.re per venti soldati. Gli ho mostrate che non avevamo più nulla^ b 1 - 
li infuori della polenta. Allora si è arrabbia to e mi ha dato due sberle 
dicendomi in cattivo italiano; "Pore^ taliani. abbiamo perso Stalingrado 
ver il vostro tradimento, lo ho detto anche Hitler, e.adesso ci ritiriamo 
per colpa vostra? Io sono stata-come niente ma sentivo montarmi il sangue 
'--Ila testa pensando ri povera tuo - Luigino morto proprio in EnSsia quando 
1 tedeschi hanno lasciato sola la "Julia ", Poi pi ha,- detto ohe -avevamo 
n-scosto delle armi, che se le trovava ci fucilava .tutti; .'e ha fatto Cor 
erre dappertutto, nel fienile, ; nella. > sta Ila, sopra i travi e' perfino nel
10 canne del camino. Hanno trovato un caricaturo nel cortile perso dr qu#*
11 di prima, magari messo lì a poster, Allora ha ano . demandato e --Idi 7 e ho 
1 avuto dare Li 6000. Sono andati poi in un'altra casa' e intanto tuo fra 
fello era -torna: tu. Non si poteva portare In manza 3 un noi. Uni altra volta 
«mmazao prima le bestie e tiro via, le mote dai carri»

Durante la notte abbiamo detto di macellarla, e cosi abbiamo fatto e 
poi abbiamo diviso la carne fra la gente dèi]rifrazione che non crea anco 
re scappata. Nostra madre tremava e pareva instupidito. Si voleva- sondar 
la dòn -nvi ma lei non ha voluto. Abbiamo detto alla donna del parrucca 
' occhia come lei me più in gamba, di avere cura di essa« Le abbiamo lasp 
fcò la. farina salvata-. In un sacco abbiamo messo un poco di;rob.s e un pc.z 
lidi formaggio che era nascosto. In0 fratello è tornato su in montagna', 
lice che è troppo giovane e. lo porteranno vi" in Germania. Credo-aia coi 
partigiani. Per le str- de non si poteva m  d*- re, piene li carri e .mnndrc



4

d i  b u o i  e p e c o r e  che i  a u l i r t i  s p in g e v a n o  a v a n t i ,  e p ^ i  g l i  a e r - p l a  n i  e-
~I> Bhé 'cS**^ 

,r e t i to . '■ ì  rfipki*ì*~

r r'ì lò  sem pre sopra p r i tra glia r'® ciintinnamente .et non si 
m-i-n e ant-vybili br«ciat e.' ibbìér-e ---cr.mrinst- 
rendo noi fienili. Non si vedovano -«orini wr s 
tre 1*argine del.«• si vedeva cere un lago perchè barn:
l’rcqiia è andata per le OF^r*gn©**& ' . & $ $ £ $ & , iST** ĉco'iTtff queste1 & + " '1 
se o quelli-delle tre partì che Dio li scerpi de creilo che rb'dinr o phs 
arto noi, T«o rff.ro fra t el lo. G, ".
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L ' UNITA » NELLA LOTTA ' e'~*S- '• ... .

I disperati tentativi del nerico contro il fronte .partigiano si spez 
zsrenno' r’ncòrr unr volta, Oe lo ' garantiscono: non^ solo le consolidata ' or­
ganizzazione e l’esperienza di guerra acquisita d' Ile.forre zi ni |arti- 
giene, f n  r nche- e soprattutto le notizie che de ...gai p rtc‘ ci giungano' h; 
n dir .-strare l’anione sempre- crescente che fa- di trit,te lo forma aloni mi 
selo,'esercito in arri contro il neri cor. . a -u ^ *“

P e r  noi i terrini domita e di azione: n-n- socio v .--1.. a nd- ti dis'glimti.
Nqi-aVipaiatr. o che lezione vittoriose è possibile solo se gli italiani sN 
no «nìti, core sappiamo d } altre parte che solo il ex- sbattimento*» Ih l.-tt 
rostrmo le noces :ità dell1 unione e lo rendono possibile, ed ef ice co.

In frinii, in lombardi* , in Pi c*«ontTe'.*trd; f\X$$kiY%  
c..rbat tir enti c.ntro ingenti forze-ilo zi-fa sciste decise a rrtrelìare ra-̂  'h 
dica Ir ente le piar, «re e levarli. Qni le varie f--rre zi-ni .hanno vco.rbr ttn - 
tt’̂ Ti iic- '"li nco più gioirei od Panai* rc.3 Vivandi* fn.eri f t i %r
s t r  i e  oneste battaglie, Con le loro vittime o con i l..r a : successi, f t  ce­
mentare 1 :unità, partigiefta core non avrebbero;potuto fr,rs riile a ttic,la 
o circolari, rilie bn-oni discorsi di propaganda »

UNITA' N.SLLA"'DOTfA dev5 essere leppa.rola- d •■ordine . degli italiani, 2*- 
la parola d ’ordine che n-h è fratto di un bel Soglio * imp.~ssibìlo re ohe 
l'arre estrrrento dell ’ esperienza ci detta , Di j^esta. unità noli lotta i 
c-Frinisti, vogliono essere i -propnghrt-rin ~i»f .'gnjL̂ fĵ rr' zi^ne’-arrplrai1f''sf.!i* 
sono presenti -Vnnqhe in tntte le f .armizi ni e. d..vnnq«e‘ vògllaiio essere 
presenti non per dividere ra- per nnire, à f i ani co»' dei compagni socialisti. 
degli arici di tutti i partiti del C,.d,i„IH r fieno- di' tutti i c-amb-tt _ 
ti sinceri, essi vogliano combattere, trascinare pi cò-rb? -ttimento,

.1' c-rprensi .a,, 
rovento diffi­

cile ria pieno della proressa della Vittorie- vicina, Qhi povpersa l'unità, 
chi fa «nr politica di p; rticJlaristtOy chi perde la fiducia nelle'forze, 
del popolo che?esprimono nella lotta- errata . per la. libera.zi-ne, aneli-, 
non è «n buon italienoe a" ' a

I n  quest- ,  ,-operp i  e t i l i s t i  sono s i c u r i  che. - t r o v e r a n n o  
e 1*a p p o g g iò - ‘d i  q u a n t i  c o r p r e n d ó W  la  n e c e s s i t à  d i  ^ e j t o
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Q u a n t i  d i  p i ù  eia r i o  orda Vv q«ee 
p e r  d i f e n d e r e  1* I t a l i e  de. 11.».^ssa  
e i e -  appena  i l  P a r t i t o  s i  è 
r e  s s a  e ra  t i  da l l -  p o l i z i a  d ì  
ohe non  v o l l e r o  Mp> r l f r e ” a 
d r ' . r s c i  n q u a n t i  s i  s p e n s e r o  
P' ne  s ’i f f i c e n t e ,  a i  corbr  11 
D i v i  s i - n e  r i  c e n t o  e c e n t .  G-a 
r < > r t i r i  d e l l a  g u e r r a  d i  l ì b e r a  z i

:amioò' ò l l e  c ' e h t i n b i r 1 c h e  r o r i r o - n o  
s c i s t i , db 'S p a r t a c o  L a v a g n i n i  ric­

c i  c o m b a t t e n t i  d e l l o  ffqnr d r e ,  a i  
da, da s t o n e  So Cai a i  g ì  . v a n i s s i m i  

■ r p r i r v f c -  n e l l e  c  r c c r i  } da- i n t o n i '  
noli e b b e ro ’ l i  c«re ' .neces-s. '  r i e  ed i l

S p a g n a ,  dh « t i  cali'- t e s t a  d i  «n
n i : , s i  s - n o J- a g g i u n t i  g l i  e r o i  od i


